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Oggetto: Un successo il corso di italiano organizzato dall’Auser. Record: tutti promossi i 23 studenti stranieri.
           «Sapevamo che fossero preparati, ma sul serio non potevamo credere che ce l’avrebbero fatta tutti e ventitre». E’ davvero molto soddisfatta Alda Colombara, docente liceale di lettere in pensione, che non ha voluto comunque rinunciare all’insegnamento. Anche solidale, però, perché in qualità di membro del consiglio direttivo dell’associazione Auser insieme per Serravalle  l’italiano adesso lo insegna ai cittadini stranieri residenti nel suo comune. «Un risultato che va oltre ogni aspettativa, anche se io – sottolinea in controcanto Marco Debrevi, l’anima storica  e coordinatore di questi corsi, giunti ormai al quinto anno di attività -  in cuor mio non ho mai avuto dubbi». Un ottimista inguaribile Debrevi, ma a ben vedere. Perché i ventitre studenti dei corsi diurni e serali di italiano e preparazione all’esame di licenza media sono stati davvero bravi. Bravi e costanti, nel seguire per un intero anno scolastico – nonostante  gli impegni familiari e, soprattutto, il lavoro anche molto duro – le lezioni che, con il patrocinio indispensabile del Comune di Serravalle, si sono svolte incessanti presso la biblioteca “Allegri” di villa Caffarena.                          

           «All’inizio si pensava di garantire solo due lezioni settimanali – afferma, colmo di soddisfazione a sua volta, l’assessore alle politiche sociali Riccardo Lera – ma poi, vista la dedizione con cui questi nostri concittadini stranieri affrontavano le difficoltà e l’abnegazione dei volontari dell’Auser nell’insegnare, non abbiamo potuto tirarci indietro. E i risultati conseguiti ci ripagano di ogni sforzo». Sforzo anche economico, si intende, che il Comune però non ha fatto mancare «grazie anche – prosegue ancora Lera - alla notoria e “concreta” sensibilità che su questi temi contraddistingue l’assessore provinciale Maria Grazia Morando», rendendo così disponibili le risorse a tutti i frequentatori:  pure quelli dei comuni vicini. Ma chi sono questi studenti? «Sono tanti, e tutti motivati –  sostengono entusiaste Serena Canepari ed Elena Carrea, le altre due docenti che hanno seguito gli studenti per tutto l’anno – provengono per lo più dall’Europa orientale, ma anche da Ecuador, Sri Lanka, Marocco e Mozambico». I più bravi? «Tutti naturalmente –si schernisce Hinde Toufiq: la giovanissima facilitatrice linguistica di origine magrebina che ha assistito i docenti con i frequentatori di lingua araba – i risultati, certamente, possono essere diversi, ma l’impegno è uguale per tutti. Qui al nostro corso non si fanno classifiche». È vero, le classifiche vanno lasciate alla commissione dell’istituto comprensivo “Martiri della Benedicta” diretto dal professor Paolo Modena,   presieduta dalla Preside Bisio . «Una commissione senz’altro molto comprensiva e ben disposta – sostiene, a nome di tutti, una raggiante Antonela Vieru, che ha conseguito la licenza media prendendo addirittura dieci, il massimo dei voti – gli esami scritti e orali sono stati del tutto identici a quelli degli alunni italiani più giovani; noi abbiamo fatto la nostra e i professori, questo sì, lo hanno saputo apprezzare con competenza e grande sensibilità». 
          Sensibilità, una parola che fa rima con solidarietà: unite insieme, due parole chiave che dovrebbero stare alla base di qualsiasi relazione umana, indipendentemente dalla cittadinanza. «Un binomio mediante il quale riuscire a valutare le difficoltà del nostro prossimo per contribuire a risolverle – prosegue ancora l’assessore Lera – e Serravalle sembra aver dimostrato di conoscerne l’importanza. Per questo, convinti alla fine di interpretare il sentimento della parte migliore dei nostri concittadini: ossia la maggioranza dei serravallesi, andremo avanti su questa strada. Se in città, nonostante l’altissima percentuale di immigrati soprattutto extracomunitari, possiamo affermare di non avere problemi di integrazione – conclude, con legittimo orgoglio d’amministratore, Lera – una ragione ci sarà pure?». 
           Certo che c’è: ed è una ragione che passa, da ottobre a giugno, al lunedì e al giovedì, anche per i banchi scolastici un po’improvvisati, ma sempre felicemente affollati, della biblioteca “Allegri” di Serravalle. Inutile dirlo: l’appuntamento è per … il prossimo anno.   

